
LUCIO GIUNIO MODERATO 
COLUMELLA

Lucio GIUNIO MODERATO COLUMELLA  nasce a Cadice in Spagna nel 4 dopo 
Cristo, probabilmente da una famiglia dell'aristocrazia provinciale. 

Dopo la carriera nell'esercito - arrivò al grado di tribuno in Siria nel 
34 d.C. - divenne agricoltore appassionato e scrittore efficace. 
Morto a Taranto nel 70 dopo Cristo.

Il Il suo trattato De re rustica, diviso in dodici volumi, ci è pervenuto integro 
e rappresenta la maggiore fonte di conoscenza sull'agricoltura romana, 
insieme ai lavori di Catone il Vecchio e Varrone, che egli cita entrambi 
occasionalmente. Il libro X, in onore di Virgilio, è in esametri.

Le sue opere erano andate perdute, ma grazie a Poggio Bracciolini, il quale 
esplorò monasteri in Francia, Svizzera e Germania, furono riportati in Italia 
diversi suoi scritti. 

AAnche un piccolo libro sugli alberi (De arboribus) è stato tramandato inte-
ramente.

Columella si è avvalso di fonti a noi non pervenute, e delle quali è perciò 
un importante testimone: Cornelio Celso, lo scrittore punico Magone il 
Cartaginese, Tremellio Scrofa e molte fonti greche.

Suo zio Marco Columella, "un uomo astuto ed uno splendido fattore" (VII 
2.30.), aveva condotto esperimenti vari a livello zoologico, tra cui anche 
incroci di specie, ed influenzò molto gli interessi del nipote.

Columella possedeva fattorie in Italia, si riferisce in modo specifico ad 
alcune sue proprietà ad Ardea, Carseoli e Alba Longa, e parla più volte 
della propria esperienza pratica in agricoltura.



Importanza di Columella 
nelle scienze agrarie

Oltre che nella storia della letteratura latina, Columella occupa un posto 
importante nella storia delle Scienze agrarie per l'approccio contempora-
neamente scientifico e di consigli pratici dato alla materia.

È nel I secolo d.C., con Columella, che la scienza agraria romana rag-
giunge il suo apice. 

Con i dodici libri De re rustica, Columella ci lascia una descrizione esau-
riente delle pratiche agricole in uso nelle aree mediterranee dell’impero. 
Grazie alla formazione scientifica, l’istinto di naturalista, l’esperienza di-
retta di agronomo e di imprenditore agricolo, compone il primo vero trat-
tato di scienza della coltivazione.

L'opera rappresenta un sistema organico, che per quasi due millenni, è stato 
il punto di riferimento di chi voleva applicarsi razionalmente alle attività 
agricole. Il pensiero di Columella propone un’ampia gamma di tecniche 
“avanzate” per numerose colture specializzate.

LLa sua è un’attività nella quale alle piccole fattorie coltivate direttamente 
dai cittadini romani - costretti a vendere i propri appezzamenti a causa 
dei lunghi anni passati nell'esercito - si sostituiscono le grandi imprese 
"capitalistiche". 

Queste aziende, di proprietà dei patrizi o dei cavalieri, condotte con mano-
dopera servile, sono fortemente specializzate in produzioni destinate al 
mercato delle grandi città dell'Impero, come Roma, Atene, Alessandria.

Il quinto libro dell'opera viene dedicato anche alla coltivazione dell'oli-
vo: il trattato di olivicoltura e di tecnica olearia dell'autore latino è 
ampio e dettagliato, con un quadro di cognizioni botaniche e di precetti 
tecnologici destinati a restare fino al XVIII sec. il parametro supremo di 
un’attività fondamentale nei paesi dell'Europa meridionale.



Importanza di Columella 
nelle scienze agrarie

Nella Roma imperiale fu il maggior erudito in campo agricolo, dimostran-
dolo nella sua magnifica opera che rappresenta la maggiore fonte di co-
noscenza circa l’agricoltura romana. 

Con calcoli precisi e dettagliati sostenne i vantaggi economici della colti-
vazione della vite, distinse uve da tavola e uve da vino e di queste propose 
una classificazione gerarchica di qualità.

Sul gradino più alto le uve italiane “Aminee” (Sicilia), e etrusche “Apianee” 
e le nobili “Eugeniae” dei colli Albani. l “De Re Rustica” costituisce l’opera 
più importante dal punto di vista agronomico dell’intera antichità, dove 
non si parla solo di agricoltura ma più in generale delle scienze agrarie.

ININFATTI Columella occupa uno spazio importante nella Storia delle Scienze 
agrarie per l’approccio contemporaneamente scientifico e di consigli pratici 
dato alla materia. Per questo all’epoca dell’invenzione della stampa il 
trattato di Columella fu uno di quelli che ebbe più edizioni.

In questo libro i riferimenti al terreno, alle forme di coltivazione, alla 
morfologia dell’uva, sono di notevole interesse e racchiudono dei saperi 
che vengono standardizzati e codificati per essere tramandati.

Per Per la prima volta intervengono fattori che legislazioni moderne 
ritengono fondamentali nella gestione dell’abbinamento tra le 
componenti pedo-climatiche, i vitigni e il lavoro umano.

Non è importante qui stabilire la veridicità agronomica di quanto affer-
mato da Columella quanto la sua forza esplicativa e prescrittiva in un 
mondo agricolo in continuo cambiamento.



L’OPERA “DE RE RUSTICA”
L’opera, scritta intorno al 65 d. C. (quella che noi possediamo è la seconda 
edizione), presenta una  lunga prefazione, dedicata a Publio Silvino; 

seguono i precetti sul come scegliere il fondo, sulla disposizione della 
casa colonica, sui doveri del pater familias. Vengono poi indicati: 

nel II  libro i tipi del terreno, l’aratura, i generi delle sementi, del letame;

nel IIInel III libro esamina i tipi di vite e il problema dei terreni adatti ai vitigni, 
i vivai e le talee per la riproduzione, la preparazione del terreno, il pian-
tamento della vite ed il disegno dell’impianto di un vigneto;
 
nel IV Libro affronta la profondità dei fossi di drenaggio della vite, i 
metodi di allevamento e di potatura della vite, i supporti, i metodi di propa-
gazione, la sistemazione dei vecchi vigneti, i doveri del vignaiolo e termina 
con le norme per il proprietario del vigneto. 

la coltura dell’olivo e altre informazioni sull’impianto del vigneto nel V 
libro; 

l’impiego dei buoi, dei tori, dei cavalli e il modo di curare il bestiame nel 
VI; 

Nel VII libro l’uso di altri animali, come asini, pecore, capre, maiali, cani; 

nel VIII l’utilità degli animali da cortile; 

nel IX libro, preceduto da una prefazione, tratta delle api e dell’apicoltura;
 

il X e il X e l'XI libro, che hanno per argomento il De cultu hortorum, sono 
tutti in esametri e di fattura virgiliana; infatti l’autore vi raccoglie l’invi-
to fatto da Virgilio nelle Georgiche, che lasciava ad altri il compito di de-
scrivere i giardini;

il XII infine tratta dei doveri della fattoressa, della cura del vino, delle 
olive, del formaggio; l’autore lo inizia con una prefazione dedicata a Sil-
vino e lo termina dicendo di aver ritenuto di ricordare solo ciò che gli è 
sembrato particolarmente importante.



EDIZIONI

TRADUZIONI

 Scriptores rei rusticae, seu Cato, Varro, Columella, Palladius Rutilius Taurus, 
Venetiis, apud Nicolaum Ienson, 1472 (editio princeps). 

 Opera Agricolationum, Columellae, Varronis, Catonisque nec non Palladii; cum 
excriptionibus Philippi Beroaldi & commentariis quae in aliis impressionibus non 
extant, Bononiae, Benedictus Hectoris, 1494 

  Libri De Re Rustica...Additis Nuper Commentariis Iunii Pompo. Fortunati in Librum 
De Cultu Hortorum, Cum Adnotationibus Philippi Beroaldi..., Firenze, Filippo Giunta, 
1521 

 De re rustica libri XIII, Lugduni, apud Seb. Gryphium, 1537. 

 De cultu ortorum, interprete Pio Bononiensi, Bononiae, a Hieronymo de Be-
nedictis, 1520 (Contiene il libro X). 

 De re rustica libri XII, curante Jo. Matthia Gesnero, Tomus I-II, Mannhemii, 
cura & sumptibus Societatis literatae, 1781. 

 Opera quae extant, Recensuerunt Vilelmus Lundström, Sten Hedberg, Ake Jose-
phson, Fasciculus I-VIII, Upsaliae, in Libraria Lundequistiana, 1897-1968 («Coll-
ectio scriptorum veturum Upsaliensis») 

Italiane
 De l'agricoltura libri XII. Trattato de gli alberi del medesimo, tradotto nuo-
vamente di latino in lingua italiana per Pietro Lauro modonese, In Venetia, per 
Michele Tramezino, 1544 (edizione originale della prima traduzione italiana) 
 Dell'agricoltura, con note, Traduzione del dottor Giangirolamo Pagani, Tomo 
I-X, Venezia, nella stamperia Palese, 1793-99 («Rustici latini volgarizzati») 
 L' agricoltura volgarizzata da Benedetto Del Bene, Volume I-II, Verona, presso 
Giovanni Gambaretti, 1808 
 De re rustica, [Testo latino e traduzione italiana a cura di Rosa Calzecchi 
Onesti], Roma, Ramo editoriale degli agricoltori, 1947-48 



LE FRASI CELEBRI DI COLUMELLA
“La semente seminata al momento giusto spesso delude, quella seminata tardi 
non tradisce mai la previsione che vada male.”

“È povertà oltremodo sicura il non poter utilizzare ciò di cui si ha bisogno.”

“Con i piccolissimi granelli di sabbia non si può fare una corda.”

“Gli occhi e le orme del padrone, le cose più salubri per il campo.”

Solo l'arte dell'agricoltura, che senza dubbio è vicinissima alla sapienza e, 
per così dire, sua consanguinea, non ha né discepoli né maestri.“

“Però “Però l’agricoltore, il quale non dev’essere, come credesi, di mediocre ingegno, ma 
esperto e accorto, tenga per fermo che quelle varietà di viti, le quali resistono 
senza soffrire danno alla nebbia, sono adatte alla pianura, laddove sono proprie 
del colle quelle le quali tollerano la siccità ed i venti. Così pure nel terreno 
pingue ed ubertoso si pianterà la vigna magra e di sua natura poco feconda, nel 
magro la vigna fertile, nel denso la forte che germoglia assai, nel polveroso e 
fertile va piantata quella che scarseggia di sarmenti.” Columella, Libro III, 1.5-8, 
cicitato in Luigi Manzi, La viticoltura e l’enologia presso i romani, Edizioni 
Quasar, Roma 1998, ristampa anastatica del libro stampato a Roma per la 
Tipografia Eredi Botta nel 1883. Il testo viene preparato dall’autore per il 
concorso internazionale di attrezzi ed apparecchi di viticoltura, enologia e 
distillazione, tenutosi a Conegliano nel 1881.

 



LUCIO GIUNIO MODERATO 
COLUMELLA

La giostra “moderata”

Un drink dall’aspetto semplice e invitante, spiritoso e profumato 
d’arancia.

“Moderato” come Lucio Giunio Moderato Columella, uno scrittore 
romano di sangue spagnolo che distinse per primo le uve da tavola da 
quelle da vino. 

e’ per e’ per questo che per lui ci siamo ispirati ad un drink futurista degli 
anni ‘20, ed abbiamo creato La Giostra “Moderata”, un carosello di 
sapori uniti al vino delle campagne laziali. 
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